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PERIMETRO DELL'INDAGINE E 

NOTA METODOLOGICA 

Il perimetro di indagine utilizzato dalla "Relazjone S11gli inten•mti di sostegno alle attùùà 

economiche e prodtt!tù:e" (20 18) attiene ad una popolazjoJJe statistica di riferi111e11to, costituita 

dal complesso degli strumenti di agevolazione attivi a livello di amministrazione 

centrale e regionale per il periodo 2012-20l7. 

Il numero complessivo degli ù1tenwti agel'Olalil'i censiti è di n. 925, di cui 11. 58 delle 

amministrazioni centrali e 11. 867 regionali. 

I ,a numerosità della popolazione statistica di riferimento ha imposto un'analisi dei 

flussi economjci aggregati al fine cli garantire una maggiore imellegibilità dei dati ed 

apprezzare i profili più riJcvanti delle polùiche di incentivazione nazionali. 

Innanzitutto, a fini definitori, giova soffermarsi sul termine "ap,el'olazjoni (o incentù1i) alle 

imprese" che è in generale riferibile ad una moltitudine di strumenti (differenziati tra 

loro), predisposti attraverso norme giuridiche o pto\'Vedimenti amministrativi, che si 

sostanziano in una forma di "ai11to" economico concesso e/ o erogato da un soggetto 

pubblico con l'obiettivo di favorire il finanziamento, Lo sviluppo e la nascita 

dell'attività di impresa. Occorre precisare, tuttavia, che non tutti i trasferimenti 

pubblici alle imprese si configurano come aiuti. Nella presente Relazione vengono 

monitorate, infatti, esclusivamente le forme di trasferimento alle imprese che si 

configurano come aiuti di Stato. 

Le agevolazioni alle imprese prese tn cons iderazione, pertanto, si inseri scono nel 

quadro più ampio della disciplina comunitaria sugli t1i11ti di Stalo 1
• Quest'ultima pone i 

presupposti per <lefìnire Le caratteristiche degli strumenti in parola sulla base della 

necessaria presenza delle seguenti condizioni cumulative: 

1. fonte siti/aie del Ji11a11z!amenlo; 

2. idoneità a concedere 1111 rantaggio selettivo; 

3. idoneità degli aiuti ad incidere sugli sca111bifra Stati me1J1bri; 

1 ll Trrtrtato sul funzionamento dell'Unione europea, nella parre !Il , tirolo VJJ, contiene un capo 
specifico (articoli l O 1-109), dedicaco alle regole di concorrenza, che attribuisce alla Commissione 
europea ampi poteri <li controllo e impone alle imprese e agi.i Stati membri il rispetto JeUe norme 
citate o JeUe disposizioni contenute in atti a<lom11.i in virtù Jd Trattato stesso. In panicolare, gli am. 
107, 108 e 109 dd Trauaro riguardano gli aiuti concessi alle imprese dagli Stati membri. Questi articoli 
non sono gli unici che riguardano gli aiuti <li Staro, essendo interessati alla maceria anche gli articoli 93, 
relaà\'O a taluni aiuti al St:Ltore dei trasporti c.d. terrestri, e 106, paragrafo 2, relati' o ai serYizi 
d'imen:sse economico generale. L'articolo 107, paragrafo I dcl TFL E, affermando il principio 
generale dell'inammissibilità dell'aium di Srnm, ha la fun?.ione di delimitare la no?.ione scessa dj aiuto. 
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4. idoneità a falsare, anche a lil'ello poten:\/ale, la concommza. 

ln merito alle predette condizioni è possibile sinteticamente rilevare che, per quanto 

attiene l'origine dell'aiuto, essa debba essere riconducibile allo Staro inteso in senso 

ampio (amministrazioni centrali, locali) o ad altri soggetti quali le imprese pubbliche, 

nei confronti delle quali i poteri pubblici possono esercitare, direttamente o 

indirettamente, un'influenza dominante per ragioni di proprietà, di partecipazione 

finanziaria o della normativa che le disciplina. 

La seconda condizione attiene, viceversa, ai destinatari o beneficiari dell'aiuto. Gli 

inteP:enti devono essere seletti,,i, ossia devono consistere in misure che attribuiscono 

vantaggi a taluni operatori all'interno del sistema economico e non in misure di 

politica economica a carattere ge nerale e sociale adottate dagli Stati l\lembri 

nell'esercizio delle loro prerogative di governo. Sulla base di queste considerazioni, 

risultano dunque escluse dalla nozione di aiuto tutte le agevolazioni fiscali che fanno 

parte della così detta fiscalità generale. 

La terza e la quarta condizione riguardano gli effetti determinati dagli aiuti sul 

mercato, che devono tradursi in una distorsione, anche solo potenziale, della 

concorrenza e degli scambi all' interno del mercato uruco. In tal senso, l'aiuto è 

solitamente identificato in qualsiasi vantaggio o beneficio economicamente 

apprezzabile conseguito da determinate imprese in virtù di un intervenro pubblico. 

Come tale è incompatibile con le regole del mercato interno, salvo deroghe2
• 

Considerando l'ambito settoriale o l'area tematica degli inten·enti agevolati,'i, la 

metodologia utilizzata dalla presente Relazione conferma la distinzione per macro-

1 Ai sensi dell'art. 107 del TFUE (ex an. 8"" <lei TCE) sono compaubili con il mercato interno: 
a) gli aiuti a carattere sociale concessi singoli comumatori, a condizione che siano accordati senz:i 
discriminazioni <leterminme dall'origine dei prodotti; 
b) gli aiuti destinati a on iare :u danni arrecati dalle calamuà narurali oppure da alm eYenrt eccezionaJi; 
c) gli atun concessi all'economia di determmacc regmni della Repubblica federale di Germania che 
risenrono della divisione della Germania, ndla misura in cui necessari a compensare gli S\'antaggi 
economici pro\·ocaci da rnle diYisione. Cingue anni dopo l'entrata in vigore del trattato di l .isbona, il 

su proposta della Commissione, può adottare una decisic>ne che abroga la prt:senrt: lettera. 
Possono considerarsi compatibili con il mercaro interno: 
a) gli aiuti desrinari a fa,·orire lo s,-i(uppo economico delle regioni on: il cenore di \'ica sia 
anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché q uello delle regioni 
di cui all'articolo 349, cenuco conro della loro situazione scrucrurale, economica c sociale; 
b) gli aiuti destinati a promum·ere la realizzazione di un imporcanct: progerco di comune interesse 
europeo oppure:: a porre rimedio a un gra\·e rurbamcnto ùdl'economia di uno Staro membro; 
c) gli aiuti destinati ad agt:\·olart: lo S\'iluppo dj rnlune acti,;tà o <l i talune regioni economiche, sempre 
che non alterino le condi7ioni degli scambi in misura contraria al comune inccresse; 
d) gli aiuti destinati a promuo\'crc la culcura e la comen-aziooe del parrimonio, quando non altt:rino le 
condizioni degli e della concorrenza nell'l'nil>nc 111 misura contraria all'mceresse comune; 
e) le alt rt: caregoric <li aiuti, dt:terminate con ùecisìonc del Consiglio, su propos ta della Commissione. 

Il 
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categorie, utilizzata nella precedeme edizione, comsponc.lenre ai seguenti obietti'-i di 

poltcica tnduscnale persegillti: "RJàrCtl, sril11ppo 
. ,,,. 

e 1111101'11z1011e (R&S&I), 

"/ 11/t'mazjo11allzz.azjo11e", "X11ora i111prmd1lonalità", " \ l'll11ppo prod11ll11'0 e lemloriale"4
, 

nonché la can.:goria residuale denominata "altro". 

Una scconc.la classificazione rilevante per l'anali,1 che S\Olta prende in 

considern7ione le seguenti tipologie di agevolnioni: i co11t1ilmti (r/ capitale, e/ esercizjo, 

e/ i11tere.rsi) che consistono ncU'erogaz1onc di somme di denaro per le quali non 

sussiste l'obbligo della rcstinizionc; le a._e,erolazjoni ji.rmli che possono consistere in 

riduzioni delle imposte - sotto forma di crediti d'imposta, aliquote ridotte, esenzioni 

fiscali, ridu7ione degli oneri sociali, ecc. - on:ero, nel differimento del pagamento 

c.lelle imposcc, arcra,·erso ammortamenti accelerati, creazione di riserve esenti da 

imposte, ccc.; i jì11a11z/t1111e11ti agerolati (o diretti) i quali possono essere definiti come 

presrici <lt somme di denaro, con obbligo <li rimborso per le impre'c beneficiarie a 

cond1z1ont ptù fa\'orc,·oli di guelle di mercato; la parleapaz!o11t al mpitale dt rischto che 

costituisce un'agc,·olaz1one finanziaria nella misura in cui 11 rnsso <li rendimenro 

nch1e'to dall'eme pubblico è inferiore a quello ritenuto congruo da un 1m·esticore 

pri\'ato opuanu.: in normali condizioni <li mercato; le prr.rtaz!olll i11 t?,ara11zja, im·ece, 

consistono in una forma tecnica utiliznta per facilitare l'accesso delle imprese al 

"istema cn:diri7io, mediante la concessione di garan7ie su finan7iamenti che alcrimenti 

non sarebbero stati accordati - e,·itando così problemi di razionamento primario e 

secondario dcl crcdiro - o sarebbero stati accordati a condizioni mcno favorevoli; il 

co11/11'/mto 111ùto, infine, è caratterizzato dalla combinazione di forme di agevolazione 

cosiddette a fondo perduto con prestiti age,·olati'. 

egucndo una classificazione ormai consolidata, inoltre, alcuni strumenti agevolativi, 

sia a livello nazionale che regionale possono essere <listinti in ,ep1milizzati e jì11alizzali. 

Per incen·cnri generalizzaci si intendono quelle agc,·olaz1oni poco o affatto selettive 

indinaacc a finanziare tipologie ampie e <l1'"ersificatc <l'im escimcnn, senza particolari 

limiti o condi7ioni, se non quelle generali preYiste dalla normau,·a comunitaria. 

1 I .'ob1etm o fa rifcrimenro agli amn voln a promumcrc la spc"a degli opernrori pnvaa nelle 
a11i\ 1tà di ricerca fon<lammrale. ricerca indusmale e sviluppo spenmenrale. 

l.'obietrivo .. 1luppo pro<lutti\o e termonalc'' s1 rifcmcL agh :uun non ricompresi nelle alrre 
c11egor1e L che fanno rifcnmemo al sostegno agli 1m·csnmt:m1 tìss1. alle sole I e al neyu1hbno 
tcrmoriale. 
' Tale è in lin..:a con le tipologie indi\ iduate con 11 D.l 121/2008 "D1Spos1zir111i per la 
mzwwlizzrrzt()llt' d1;f!,li i11tmwti di sostrg11() plfbbliro ulle i/)1prt'se". 

lii 
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( >paando una dtstim:mnc sulla base del deputam alla gesuonc:: dello 

stnim1.:nco tìnanziario di age\·olazione ed all'erogazione delle relari,·c morse 

finanziarie, le agc,·olaz1oni possono ::.uddi\ idcrs1 in agc\ olazmm comunnane, 

naz1onal1 e regionali. li criterio in questione è srrercam1.:nce collegato ru sistemi di 

degli incenci,·i. 

Per fornire un chiaro onenramenro all'analisi proposta e per una corretta 

1nrcrprctaz1one dei nsulrnt1 esposti nella presente Re!ttZfolle, appare opportuno fornire 

ultcnnn chwrunenù !lulla metodologia utilizzai.a per le fasi dJ raccolta, trattamento, 

c:laboraz1onc e rappresentazione dei dati, nonché sull'ambiro oggettivo del 

monitoraggio. 

La complessità tkll'indaginc m esame, conseguenza della molteplicità <lelle 

Amministrazioni coinvolte e della numerosità degli strumenti agevolativi, ba 

comportato l'organizzazione e la gestione di una incensa arò,·irà di raccolta, gl!snone e 

trattamento <lei dati riguardanti gli ageYolari,·i. Le informai'ioni quahtati\ e 

(natura cJell'interYento, soggetti attuacori, beneficiari, tipologia e.li agevolazione, 

ob1enfri dt polnica industriale, ecc.) e quamirariYe (domande presemme, appro,·arc e 

rcH>cate; age\ olaziom e finanziamenti concessi, erogati e n.' oca a; im eslimcnri 

arn,·au, ccc.). che hanno consentico ÙI defirurc lo sraco dc!J'arrc in materia di 

agu ola11on1 alle imprese, o;ono state acqws1ce per tJ munire ùdla compilaz10ne di 

apporne schc.:dc e formulari. Questa metodologia di apo /101/M1-1tp, basata sulla 

1ndi\'iduazione t. collaborazione di refereno per ciascuna .\rrururuc;cmzione, 

rappresenta allo 'itato l'unica ,;a percorribile per un puncu3le censimento degli 

mcer.-ena, un m1ghore coordinamenro e comrollo sull'incero proce-.so d1 produzione, 

b nJc,·az1om: e crasfenmcnco dei dati, nonché per l'in<li,·iduaztonc e correzione e.Y 

posi di e\·enruaJi errori presenti nelle serie sroriche dci nsulran. Quesr'ulrimo aspetto 

rappresenta la ragione per la quale, dal confronto <ldla prcscnrc Rc\az1onc con quelle 

precedena, possono emergere di•ergenzt. e scoscamcnn negli 1mpom nfem1 alle .;ecie 

scoache. 

( kcom.:, alcrcsì, precisare, anche al fine di circoscrin:rc ulrecionncnrc l'ambico del 

monicoraggio s\'olto, che le informazioni riponace arrengono esclus1,·amence agli 

inrcIYcnu per 11 sostegno alle atti,·ità produttiYe (non solo industnalt) e sono, perciò, 

rtlc,·ati solamente i dati riguardanti gli aiuti all'im escimento <ldle imprese. 

esclusi, in\'ece, gli aiuti per le infrastrutture e per le imprese operanti nel secrore 

ngricolo. r noi ere, come già ancicipaco, si precisa che sono ccns1ri gli internmn di 

I\ 
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sostegno alle acà\·icà economiche e produtti\·e la cui fonte e la Pubblica 

, \mmm1straz1one. 

Per effetto <lella delimitazione dell'oggetto dell'analisi s,·olca e <leUe ulteriori 

prcc1sa/1oni, qui fornice, sulle modalità d1 riJe,·azione delle informazioni, i dari 

risultano non coincidenti con quelli relativi ai trasferimenti alle imprese risultanti sia 

dal J)om111mlo di economia e Finanza (Conio di ct1.r.ra &/ sei/on• p11hhlico) che dall' lslat 

(Co11trib11ti alla produzione e in conto capitale, dati f>t'r co111petmza). I richiamati documenti di 

contabilità nazionale, infarti, rappresentano una realtà ben più ampia di quella 

monirorata dalla presente Relazione, includendo al loro interno trasferimenti in 

nessuno modo considerabili come aiuti alle imprese (es. trasferimenti a r:crrovie dello 

Stato, Anas, RAI, Telecom, ecc.), bensì inquadrabili come spesa sociale o 

trasferimenti per obblighi di servizio pubblico. 

La scclca <lt presentare il complesso degli imen-cnti agc,·olati,; al netto delle garanzie, 

infine, e '\tata confermata per e,·icare che il cumulo d1 agevolazioni a\·enti natura e 

caranensnche differenti potesse compromettere la s1gnificativicà e rappresentatività, 

dal punto J1 vista statistico-finanziario, delle informa/toni riportate. li merodo 

uulinato per quantificare i livelli di age\ olu1ont concesse cd erogate in un 

determinato anno, infatti, basa, nella presente Rtlaz1one, sul "costo" che l'incentivo 

ha per la P.1\.. on potendo, quin<li, identificare 1) \alore dcll'age\·olvione arrivata 

dalla garanzia con l'ammontare del garantito, è evidente che il "costo" 

della garam·ia pubblica è difficilmente stimabile, almeno fino a <.1uando non si verifica 

l'insolvenza dcl fondo, o un eventuale dtjà11lt. Per tener conm della di\·crsa nacura 

degli strumenti age\·olativi trattati, si è ritenuto opporruno dedicare al Fondo di 

uno o;pccifico approfondimento (Cap1rolo 4), \·isca la sua importanza 

all' interno delle attuali politiche agevolativc. 

11 pacrimonio informati\·o della Relazione è, ancora ad oggi, gesmo dal 

anra\ crso un applicati,·o web' in attuazione ddl'art.1, lcg__e;<. .., agmro 199"", n. 266 e 

dall'art. 1 O dcl decreto legislati\·o 123/ 98. La nlc' azione a\-Ylcne, arnialmeme, sulla 

base della compilazione di apposite sch<..de informauve da parre dei soggera 

(amminiqrazioni centrali e regionali) che hanno la responsabili tà della gesaone 

amministratirn delle singole norme di incenti\ a/ione censire. Tale sistema non è 

e'>cntc da mchi d1 erronea o mancata compilu1onc da pane delle amministrazioni 

rcsponsabili dell'immissione del daro. 

" h .go\·, ic. 

\ ' 
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Anche nell'ottica di migliorare in chiave evolutiva la piattaforma informativa dei dati 

micro e macro a disposizione per le future Relazioni annuali sugli interventi di 

sostegno aUe attività economiche e produttive (L. 266/97), il Ministero dello 

Sviluppo economico ha istituito, in attuazione dell'articolo 52 della legge n. 234/2012 

ed operativo dal 12 agosto 2017, il "Registro Nazionale sugli Aiuti <li Stato"-, presso 

la DGlt\l del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Tale processo ha origine negli impegni assunti dallo Stato Italiano con l'Accordo di 

partenariato 2014-2020 attraverso la messa in opera di una serie di iniziath·e 

finalizzate a garantire la corretta applicazione delle norme dell'Unione in tema di aiuti 

di Stato e, contestualmente, la completezza e la qualità dei dati a d isposizione del 

Ministero dello Sviluppo economico per lo svolgimento delle attività di monitoraggio 

e valutazione sugli interventi delle amministrazioni centrali e regionali (Legge 

266/ 1997). 

La completezza e la qualità dei dati del Registro sono garantiti dall'art. 52 comma 7 

della legge n. 234/2012 che precisa che <<A deconf!re dal 1° IJtglio 2017, la lrastJJùsio11e 

delle i11.Jòr111azjo11i . . . e l'ade111pù11e11!0 degli obblighi di i11/errogazfo11e .. . costit11isco110 condizione 

legale di 1fìcacia deipro!'l·edi111enti che dispo11go110 co11cessio11i ed erogazfo11i degli ai11ti ... 

Il Registro, inoltre, è interconnesso con il delle imprese, per l'acquisizione di 

informazioni relative ai soggetti beneficiari degli aiuti, e con il Sistema CUP (codice 

unico di progetto) della P residenza del Consiglio dei Ministri. Sulla base 

dell'immissione dei dati relativi alle misure di aiuto e alle concessioni operate a fa\'Ore 

delle imprese dalle Amministrazioni (centrali e regionali), pertanto, il Registro è 

destinato a rappresentare un raccoglitore di preziose informazioni relative a tutte le 

tipologie di aiuto previste dalla normati,·a europea e nazionale, ad eccezione di quelle 

relative ai settori dell'agricoltura e della pesca. Per questi tùtimi, infatti, continueranno 

ad operare i registri SIAN e SIP J\ (di pertinenza dcl l\Iinistero delle politiche agricole 

alimentari e forestali), i quali sono, tutta\'Ìa, interconnessi con il Registro al fine di 

agevolare le amministrazioni e gli utenti nelle operazioni loro richieste o consentite. 

7 li Registro è staro isnmiro il f\ltnisrero dello S\·iluppo economico, dall 'art. 52, legge n. 234 <lei 
2012, moJificato dalla leggt 115 dcl 2005 (legge europea 20 14), cht: ridefinisce la Banca Daci 
t\nagrafica (BD1\ ), pre\·ista dall'art. 14, comma 2, della ltgge 5 marzo 2001, n. 57 (e <lai successi,·o 
decreto attua[ln> del f\liniscro delle \tti,·irà Produtti,·t dcl 18 Ormbre 2002). 
8 lnolrrc, a rafforzare l'impianco, l'art. 52 comma 7 dispone che <J prorredi111enli di conrmionr t' di 
eroJl.tlzjone ... i11dw1110 espressamente lim•m1110 111sni111mlo delle 11ifomlf1::;jo11i nel Registro e 1't1rm111tt1 
... L 'i1111dmlf'1111mlfJ ... è ri/m1to, t111rbr d'1dJìdo ... e t'o11;po!tt1 la 1upo11s11bilittÌ pa1ri111011iale del rrsponsahilt della 
co11cessio11e () degli t1it11i. L 'i11ade11!pi111mlo è 1iln·11hile t111rhe da//'i111presu bmyìciamr ai Jì11i dl'I 
riSllfTÌll/l'll/f1 de/ rUll/llfl.» 
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T n parricolan.: gli aiuti inseriti nel sistema riguardano: 

a) gh ,1it1/1 di 110/ijìcoti alla Commisstone europea a norma dell'aracolo 108, 

paragrafo 3, del TF ·E, ad esclusione di gudlt nel settore agricolo e forestale 

e nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 

b) gli t1i11li di Stato esentati dall'obbligo di noli/ira di cui all'articolo I 08, paragrafo 3, 

dcl Tf<UE ai sensi dei regolamenti della Commissione adottaci per le 

esenzioni per categoria sulla base dell'articolo 1 del rl'.golamenco (CE) n. 

20 15/ 1588 del Consiglio <lei 13 luglio 2015 e successive modificazioni, ad 

esclusione di quelli nel settore agricolo e forestale e nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura; 

c) gli ai111i de 111i11i111is di cui al regolamento (CE) n. 1998/ 2006 della 

C:ommi'isione <lei 15 dicembre 2006 e al regolamcnro (CE) n. 1407 / 2013 

della Commissione del 18 <licem bre 20 I 3, nonché quelli pre\·isti dalle 

d1"posi7loni deU'L nionc europea che saranno successi\ amcntc adomue nella 

medesima materia; 

d) gli aiur1 de 11JÙ1i111is rJ l:G ( enizi di I ntere'\se Economico Generale); 

e) gli ai111i rTI::G. 

Da un punto di ,·isra recrnco e funzionale le informazioni da ins<;nre nel Registro 

riguardano dati idenrificari\'i: 

dcli' 1\ utorit:ì responsabile; 

dd rl'.gime di aiuti o dell'aiuto ad hoc; 

dcl soggetto concedente; 

dcl soggetto beneficiario dell'aiuto indi,·idualc (codice fiscale, denominazione, 

alla ragione sociale, alla sede legale e alla dimensione); 

dcl progetto o <lell'attÌ\·ità per il quale è concesso l'aiut0 individuale; 

deU'aiuw indi,·i<luale, tipologia dell'aiuto, e.lata e.li concessione e ammontare in 

rermmi c.11 ,·alare nominaJe e di ESL. 

Il Registro f\.az1onale degli .\iuci, oltre alle informaz1on1 riguardanti le misure di aiuco 

\'igenr1 nel Paese e le concessioni effettuate dalle amm inistraz10111 a fa,•ore delle 

imprese, conuenc anche l'elenco dei soggetti tenuti alla rcsutuzionc d1 un aiuto 

oggetto di decisione di recupero della Comrrussione europea. 

\'Il 
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